Il vigneto inossidabile

Albino Morando, Fabio Sozzani

Lacciato inossidabile si é ormai inserito a pieno titolo, assieme a matertali ferrost, leghe di zinco
ed alluminio e materiali plastict, nell allestimento dei nuovi t'j'qm’fﬁ
Accessori come supporti per fill, distanzialr. tendifilo, ancore, ecc., ma anche paly, wyori e fils
possono essere realizzati con questa lega definita “nobile”, dal costo talvolra. superiore,
ma dei notevoli vantagge, quali la durata e lu  funzionalita.

A stainless vineyard

Nowaday stainless steel is fully accepted as an element of the new vineyards fogether
with iron materials, zinc alloys and plastic materials.
Accessories such as wire supports, spacers, wire-tighteners, attachments, elc,
but also poles, supports, and wires can be manufactured with this “noble” alloy at a cost
sometimes higher yet offering big advantages as to resistance and functionality.

Agli inizi del 1900 fu presentata la
prima lega ferro-cromo-nichel in grado
di non arrugginire, Era nato Pacciaio
inossidabile. Nessuno allora ipotizzava il
successo che questo materiale aveebbe
poi avato ¢ che oggi tutti possismo con-
statare.

Lavwvio & stato comungue lento e solo
in questi ultimi trent’anni si ¢ avito un
crescendo di impieghi vertiginoso, nes-
sin settore vm*‘um. Successo che ha
consentito di
abbassare 1 cost
della lega e di ren-
derne comune la
lavorazione anche a
piccole aziende e,
in - definitiva, i
porre il costo finale
di molti manufarn
in forte concorren-
za con gl alri
metalli ed anche
con le materie pla-
stiche.

A questa evolu-
Zione positiva non
Poteyva CS5Cre
escluso il vigneto,
dove sarehbe ideale
disporre di struttu-
re di sostegno dura-
ture almeno quanto
le viti stesse.

Come
succede |

SPUsso
primi

impicghi sono casuali. Nel 1976 a Santo
Stefano Belbo, Giovanni ¢ Luigi Boido,
meccanici “fini”™ con alle spalle una tra-
dizione nelle innovazioni utili in agricol-
tra, nel loro vigneto provano ad utliz-
zare il filo di acciaio inox impicgato per
le saldature in TIC.

| tempi sono maturi e, pit di una tra-
lileria nazionale ¢ straniera inizia a pro-
durre fili per il vigneto. In breve si speri-
mentano altre applicazioni dell’acciaio

Listerrziali ofi eliversa misire per il
Spacers of diverse sizes for wires,

inox in vigneto: |Im]i+ tutori, tendifili,
distanziali, molle di vario tipo, supporti
wer i fili, ancoraggi, cee. Insomma, tolta
a vite, per ora ancora quella di sempre
(non transgenica), i gli elementi
che vanno a comporre Porditura di
sostegno del filare ¢ possibile realiz-
zarli in acciaio inox,

La possibilita ¢ un conto, la conve-
nienza pud essere un‘alira. Con espe-
ricnza, per ogni applicazione, sono
cmersi i vantaggi,
ma anche i limit di
questa lega e quindi
si sono  delineat
meglio gli spazi del-
I"acciaio in vigneto,
in funzione anche di
due aspetti basilari.

Il primo, indiscu-
tibile, ¢ che sempre
condiziona le seclie,
sono le preferenze
di chi impianta il
vigneto, che non
potrd  mai  essere
COSITCLLO U Comprare
pali di acciaio se, ad
csempio per motivi
estetici o affewivi, i
vuole di legno.

Il secondo ¢ che
in quest ultimi
quindict anni sono
stati registrad dei
progressi importan-

Dhnssibier ONCCE Tomes - Aceiino liwassidalile in Enwaliignn

a9



At the beginning of the 20th century,
the first iron-chromium-nickel alloy that
did not rust was discovered, giving
birth fo stainless steel; at that time
nobody could predict the success this
material would have in the future, but
now it is clear for everyone to see.

In the beginning, growth was very
slow.

Only in the last three decades has
its use rapidly increased in all areas.

lts success has lead to reduced unit
costs of production and made its use
common even to small companies. The
final cost of many products is very
competitive compared to other metals
and to plastic materials.

The vineyard can also benefit from
this positive trend since the opportu-
nity to have stakes with, as long a life
as the vines is the ideal solution.

As so often happens, the first use of
stainless steel in the vineyard happe-
ned by chance. In 1976 Giovanni and
Luigi Boido, “refined” mechanics in
Santo Stefano Belbo, with a long expe-
rience in innovations for agriculture
began to use the steel wire they used
for the TIG welding in their vineyards
as wefl.

The time for steel had come and
both home and foreign wire mills set
out to produce wires
for vineyards.

Following on, other
applications of stain-
less steel in vineyards
were lested: poles,
stakes, wire tighte-
ners, spacers, springs
of all sorts, supports
for wires, attach-
ments, efc.

With the exception
of the vines themsel-
ves, which remain the
traditional ones (not
GMO), all elements
forming the support
frame of the rows can
be manufactured in

slainless steel.
However, the pos-
sibility does not

necessarily mean
expediency. These
experiences allowed
the advantages of
stainless steel for
each application to
be seen, as well as
of course any resiric-

tions. The use of stainfess in the
vineyard can be described more pre-
cisely if you bear in mind two main
points.

Firstly, the choices and preferences
of the person who plants a new
vineyard, who can never be persuaded
to buy steel poles if he wants wooden
poles for aesthetical and sentimental
reasons.

Secondly, in the past fifteen years
improvements in the processing of
other materials have been seen (tradi-
tional plastic materials, complex, gal-
vanization, zinc-plating with alumi-
nium, aluminium alloys, elc.) guaran-
teeing the poles as long a lfe as the
vineyards with lower costs than stain-
less steel and at a competitive price. in
about thirty years the experiences “in
the field" could well define the use
stainless steel can have in the
vineyard. Therefore, we will Iry to pre-
sent its advantages and disadvantages
across a range of applications, bearing
in mind not only the technical and
theoretical arguments but also com-
mercial and marketing aspects.

It Is worth pointing out that any
assertion is relative, as choices are

affected by environmental factors and
the ability of manufacturers and dea-
lers to enter the market.

Besides, it is more difficult to sell
stainless steel to southern vineyards
whaere, due to both economical and clf-
matic reasons, zinc-plating is still pre-
ferred to triple zinc-plating or zinc-pla-
ting enriched with aluminium.

Poles for the vineyard

After the first applications in France
at the end of the 80s;in 1992 an impor-
tant ltalian company (Sitindustrie), with
its long experience in the use of stain-
less steel for other uses, experimented
with (AlIS! 304) austenitic and (AISI
409, AlS! 430, etc.) ferritic stainless
steel poles designing profiles and
accessories of various types. AlSI 304
is more expensive, but it benefits from
remarkably higher resistance due to
the work hardening obtained through
the cold deformation of profiling.

Ferritic siainless steel has lower
adaptability deformation (it is less pla-
stic) therefore giving less resistant
stakes (with the same weight) from the
point of view of both the mechanical
and corrosion resisiant fealures.

Nearaes denygniceeston con puedf r.-‘ _,.l'rm; SHfi,
New plant with zinc-plated iron poles.
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Molle per agevolare il palizzamento dei germnogl,

ti gli spazi che la lega inossi-
dabile pud avere in vigneto.
Cercheremo quindi di pre-
SCALArNe vaniaggi ¢ svantag-
& per le varie applicazioni,
ienendo conto non solo
degli aspeui teorici e weni-
cl, ma anche di mercato,
Vale perd la pena di precisa-
re che ogni alfermazione ¢
relativa in quanto le seehe
sono condizionate da una
serie di fattori ambieniali ¢,
non ultimo, dalla capaciti di
penctrazione sul mercato di
woduttori ¢ rivenditori.
noltre, ad esempio, ¢ meno
facile vendere acciaio inossi-
dabile nei vignet meridiona-
li dove, per motivi climatici
ed cconomici, si sceglic
ancora la zincatura semplice
invece della wripla o della
aincatira arricchita con ally-
minio,

Pali per vigneto

Springs helping the fixation of the shools to the poles.

tanche con aliri materiali (materic prla-
stiche tradizionali ¢ composite, zincatu-
ri con aggiunta di alluminio. leghe in
alluminio. ece.) che assicurano una
durata pari a quella del vigneto, ma
costano meno dell’acciaio inox, presen-
tando quindi un rapporto qualita/prezzo
concorrenziale, In quasi trentanni di
esperienze di campo si sono ben delinea-

Dopo le prime applica-
zioni in Francia della fine degli anni "80,
nel 1992 una importante azienda italia-
na (Sitindustric) forte della esperienza
sugli acciai inossidabili in altn setori,
sperimenta il palo in inox austenitico
(AIS] 304) ¢ ferritico (AIS] 309, AISI
330, cee.). studiando diversi profili ¢ i
tipi di accessori. UAISI 304 & pii costo-
so. ma beneficia in modo notevole del-

Faumento di resistenza dovato all'ineru-
dimento, conseguenza della deformazio-
ne a freddo per ﬁmjmriiziunmiri profilo,
L acciaio inox ferritico sopporta meno le
deformazioni (& meno plastico) fornen-
do quindi un sostegno che, a parit di
peso, & meno resisiente sia dal punto di
vista meccanico che alla corrosione. Per
avere un palo di durata illimitata si deve
quindi forzatamente scegliere Mausteni-
tico, ma con costi 2-3 volte superiori ai
sostegni metallici o di cemento,
IZaspetto economico ha quindi foree-
mente limitato la diffusfone del palo in
acciaio inossidabile, relegato a impianti
poco pili che sperimer 1, se voglia-
mo, il parlarne ha favorito lintroduzione
del palo di ferro zincato, diffusissimo
allestero da sempre, ¢ quasi sconosciuto
da noi fino ad appena 10-12 anni fa.
O, il palo di ferro zineato rappresenta
una realth imporante nei nuovi impianti,
grazie alle caraueristiche di leggerezza,
praticita, facilia di applicazione degli
aecessori, immediao aggancio dei fili
nelle apposite asole, bassissimi costi di
trasporto ¢ messa in opera ¢, per quelli
zincati a caldo dopo la profilatura con
uno spessore adeguato, durata per s
favita del vigneto. Il tutto con costi com-
plessivamente non superiori a quelli del
palo di cemento,

Tutori

Nella viticolra moderna la vertica-
lich del ceppo & fanore essenziale per
qualsiasi lvello di meccanizzazione, 1)

Nosister immpmcenater evn pnls off ferres zincato,
New plant with zine-plated iron poles,

tutore ¢ quindi d’obbligo,
con la preferenza verso
sostegni che non limitino
la durata alla fase di alleva-
mento della vite, ma sor-
regguno | L't‘l!}}i per it
la durata del vignero,
Causa la sezione ridorta
{anche per ridurre i costi)
sono poco longevi | mate-
riali  organici  (canna
comune, I%mrul:f:. legmo).
Appaiono diffusi i wiori
in PVC ¢ potrebbero
diventare pine importanti
quelliin poliestere rinfor-
ato con libra di vetro ¢
similari. Nell'ambito dei
tutori in ferro le soluzioni
sono diverse: ferro nudo
(tendenzialmente tonding
da edilizia), ferro protetio
da vernici (di solito sono
profilati a freddo di lamie-
i prevermiciata), ferro
Zincato con una durata in
ordine  decrescente g
seconda se la protezione ¢
con zineo arricchito di
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For a pole with unlimited iife you
should choose austenitic slainless
steel even though it cosis 2-3 limes
more than metal or cement poles.

Economic considerations have
greatly resiricted the diffusion of stain-
less steel poles, limiting their use fo
experimental plants. Also it facilitated
the introduction of cheaper zinc-plated
iron poles largely used abroad but
almost unknown in our country till 10 to

12 years ago.

Nowadays, zinc-plated iron poles
are important elements of new plants
due to features such as its light weight,
practicality, easy application of acces-
sories, rapid insertion of the wires in
their slots, extremely low transport and
installation costs and for the hot zinc-
plated poles after the profiling of ade-
quate thickness a life covering the
whole life of the vineyard.

All of these advantages come with
costs, which on the whole, do not
exceed the costs of cement poles,

Stakes

In modern viticulture the verticality
of the vine-stocks is an important fac-
tor for the extent to which mechaniza-
tion can occur,

Therefore, it is necessary lo use a
stake which is not limited to the
growing period of the vine-stock, but
which can support the stock for the
whole life of the vineyard.

Organic materials {common cane,
bamboo, wood) have a short life
because of their small section {also to
reduce cosis) PVC stakes are widely
used and those of polyester reinforced
with fibre glass and similar materials
have become more impaortant.

In the branch of iron stakes there
are various options available: bare iron
{mainly the rod fron used for concrete),
paint-coated iron {usually cold profiled
of pre-painted plate), zinc-plated iron
with decreasing life according to the
type of protection: zinc enriched with
aluminium, heavy hot zinc-plating after
profiling, light zinc-plating before profi-
ling.

Stainless steel stakes are very inte-
resting, but the problems of higher
costs still remain.

Stakes can be made with discarded
tubes, the value of which is only a bit
higher than scrap material. However, it

is important that stainless steel is not
soft annealed, since this treatment
makes the alloy much more malleable
and therefore less resistant to mecha-
nical stress.

Wires

As mentioned earfier, wires repre-
sented the first application for stainless
steel in the vineyard and remain the
most important use. Stainless steel
provides very high mechanical resi-
stance, which means sections can be
reduced o minimum values, thus
ensuring suitable grip.

As a result, costs are reduced
which has helped spread their use. In
fact, in the new plants in the North the
use of stainless steel wires has rea-
ched 10 to 20%, but this percentage is
not expected to grow, not because of
the material itself - which is very good
- but because of the introduction of
steel wire coated with a 95% Zn and
5% aluminium eutectic alloy (Gallan
process) guaranteeing the same life as
the vineyard, or even longer, at lower
cosls,

Yet in some application stainless
steel is unrivalled; for instance to bind
the wires or the horizontal rods to the
centre poles. In this case you have lo
use a very fine (1 - 1.2 mm section)
soft annealed siainless steel that,
thanks fo its extreme malleability,
adheres fo the support perfectly and
never breaks.

Accessories

Nowadays accessories (wire sup-
ports, He rods, spacers, wire tighte-
ners, attachments, efc.) represent an
outstanding part of the costs when
planting a new vineyard (10-15% of he
total amount of stakes). Since wires
are connected fo the rest of the sup-
poris, itis indispensable that their life is
not shorter than theirs. In this case
stainless steel is a very good material
is compelitive against zinc-plated iron
and plastic materials as its final cost is
only slightly higher.

For instance, a slainless steel
spring spacer, even if a bit mare
expensive than the zinc-plated iron
one, has the advantage of an unlimited
life and therefore can be re-used.
Besides it ensures that there are no
corrosion points In the friction zones
and therefore will not damage the

wires. The same for wire tighteners.

Stainless steel attachments are
very interesting but in these cases it is
not easy for this noble material to win
as to competitiveness, on the contrary,
spacers, small brackets and tighteners
can. In these cases the choice
between zinc-plated iron and stainless
steel is remarkably influenced by the
preferences of the user, since in seve-
ral cases it is difficult to prove which
one [s more convenient.

!

Conclusions

Today's vineyards “glitter’, since
there are so many opporiunities for
using stainless steel or zinc-plated
iron, which gives a longer - or at least
the same - life as the vineyard,

The price of slainless steel has
been very much reduced, yet it is stilf
more expensive than zinc-plated iron
and has the same implaniation costs.
However, it does retain its value to the
end of its life in the vineyards so there
is the pessibility of reusing it or selling
as valuable scrap. Therefore, stainless
steel offers advanitages from an envi-
ronmental point of view.

In terms of functionality, the noble
metal is unrivalled, provided that you
do not want to spare loo much, excee-
ding in reducing the sections. This is
true also for the vineyards for mecha-
nical harvest, where the elasticity and
resistance to the shocks produced by
the machines. It is very improbable that
fragments of this metal will cause any
problem of transfer since we must
keep in mind the very high chemical
inertia of stainless steel,

From the point of view of the envi-
ronmental problems and the impact on
the landscape or Iradition, we would
like to express our personal opinion: a
well-planted vineyard, with the correct
choices as to soil, environment, stock,
vine, growing system, s in any case a
“nice” vineyard.

Also because the vines dominate
and impose their colours and shapes,
not succeeding in “disguising” their
stakes only during the planting phase
and in winter after the pruning,
Therefore, when choosing the stakes,
the main factors o consider are practi-
cality, functionality, life and expediency,
all requirements stainless sleel meels
very well,

h
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Esempio di palo df ferro stnceto.
Example of a zinc-plated fron pole.

alluminio, zincatura pesante a caldo
dopo la profilatura, zincawra leggera
prima tli:!i:l profilatura.

Il trore in acciaio inox ¢ molto inte-
ressante, ma il problema ¢ sempre quello
dei costi. le‘Idu diffusione trovano |
tutori in tubi di scarto il cui valore & di
imm superiore al materiale di recupero,

perd importante che I'aceiaio inox non
sia ricotto, operazione che va a rendere
la lega molto pin malleabile e quindi
meno resistente dal punto di vista mee-
Canice.

Fili

Come gid accennato rappresentano la
prima applicazione in vigneto e, tuttora
quella piu importante. Laceiaio inossi-
Jahilu offre resistenze meccaniche molwo
elevate che consentono di riduree a valo-
ri minimi le sezioni assicurando la dovu-
ta tenuta. In questo modo anche i costi
risultano contenuti ¢ la convenienza
cconomica tale da diffonderne I'impic-
i:(:— Infatti, nei nuovi impianti del Nord

“utilizzo di fili in acciaio inox raggiunge
anche il 10-20%, ma questa quota al
momento non ¢ destinata a salire non
tanto per le caratteristiche del materiale,

di per s¢ otu-
o, quanta per
IMintroduzione
del  filo di
qccialo. rivesti-
to con lega
cutettica di Zn
95% e allumi-
nio 5% (pro-
cesso  Gallan)
che, a costi pii
bassi, garanti-
see comunque
una durata pari
0 superiore a
quella del
vigneto,

Esistono
perd impieghi
nei quali Minox
non ha rivali.
Ad esempio per
le legature dei
fili o delle wra-
versine al palo
ii mezzeria.

In quesio
caso  si deve
impiegare il
filo inox ricotto
molo fine (1-
1.2 mm di
sezione)  che,
grazie alla
estrema dutti-
lita, aderisce
perfettamente
al sostegno con una tenuta perfetta e non
si Fompe mai.

Sitzione analoga si riscontra per
collegare le ancore ai capisaldi ulihx—
rando, ovviamente, sezioni maggiori
(2.5-3 mm).

Accessori

Gli accessori (supporti per [ili, ra-
versine, distanziali, tendifili, ancore,
€CC.) rappresentano ormai una parte
consistente della spesa per 'impianto
del vigneto (10-15% del totale delle
strutture di sostegno). Tenuto conto
della loro funzione di colle FAMCnLo tr |
fili ed il resto dei sostegni, ¢ indispensa-
bile che la loro durata pon sia inferiore,
In questo caso "aceiaio inox ¢ un otti-
mo materiale che puo diventare concor-
rente con il ferro zincato ed | mareriali
plastici quando il costo finale ¢ di poco
superiore,

Ad esempio, un distanziale a molla in
4CCIaIn inox, pur con cost leggermente
superiori all"analogo in ferro zincato, ha
una durata illimitata e quindi la possibi-
lita di un reimpicgo.

Inoltre, assicura "assenza di punti di

corrosione in zone di attrito e quindi il
vantagoo di non induree lesiont ai (.
{Inn].:ﬁt:mziuni simili valgono per i ten-
difili.

Le ancore in acciaio inox sono molto
interessanti, ma non ¢ facile per il mate-
riale nobile risultare vincente dal punto
di vista economico che, invece, puo
risultare competitivo nella produzione di
distanziali, mensoline, tendifilo,

In questi casi, la scelta trainox ¢ lerro
gincato ¢ decisamente illuenzata dalle
preferenze dell utilizzatore, essendo dil-
licile dimostrare la convenienza dell 'uno
o dell’aliro.

Conclusioni

Il vigneto ormai “luccica™, perché
sono molte le possibilita di impiegare
I"acciaio illﬂﬁﬁili:lhill‘ o il ferro zincato,
che assicurano una durata superiore o
almeno pari a quella della vigna.

Al momento, acciaio inossidabile,
pur avendo ridotto notevolmente i suoi
costi ¢ ancora pil pregiato del ferro zin-
cato con proporzionali cost d' impianto.
Per contro avra un valore maggiore a fine
impiego, sia per le possibilita di un even-
tale recupero funzionale o almeno
come rotame |’1r-:'1..r]'ulu, CQuindi il mate-
riale ¢ assolto dal punto di vista ambien-
tale.

Per quanto riguarda la funzionalit il
metallo nobile non ha rivali, purché non
si ecceda al risparmio, riducendo ecces-
sivamente le sezioni. Le considerazioni
valgono owiamente anche per 1 vigneti
destinan alla vendemmia meccani
dove lelasticith e la tenacia di questa
legra olfrono garanzie di tenuta ai colpi
delle macchine, Intema, ¢ fuor di dubbio
che eventuali quanto improbabili fram-
menti di questo materiale non causeran-
no problemi di cessioni, wenuto conto
dell’clevatissima inerzia chimica dell™ae-
Clalo inox.

Per quanto riguarda aspeti pacsaggi-
stici, di ambiente o di tradizione ci per-
mettiamo una considerazione personale:
un vigneto ben impiantato, con le scelie
giuste in fatto di ambiente, terreno, por-
tinnesto, vitigno, forma di allevamento,
sesti d'impianto, teeniche colrali, coe.
¢, comungque, un “bel” vigneto. Anche
perché, in ogni caso, ¢ la vite a dominare
¢ ad imporre le sue forme ed i suoi colo-
ri. meno “coprenti” solo nella fase di
impianto e |:1u[l periodo invernale dopo la
potatura.

Quindi, nelle seelte in merito ai
sostegni, gli Jv.!ulli assolutamente da
tenere in considerazione sono la prati-
citd, la funzionalid, la durata ¢ la conve-
nienza, requisit ben assolt dall”acciaio
inossidabile.
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